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AVVISO 


Per secondare il desiderio espressoci da 
alcuni, ufficiali. che fanno parte del corpo 
duspedizione in Oriente, ed ageuolare, ad 


ilessù l'associazione al grotnale,. si lavverte | 


che u'prezzo: dell'abbuohamento: annuale, 
Ojrdù militari dell'esercito Simdb in'Oriente, 
‘Bellotto ‘a '4g'Lire ell'in' proponzione per 
ie onto ‘e trimestre’, francò di porto, in 
luogo di 72.lire, come era stato-stabilito. 
Ai signori ufficiali che sono.già associati 
{St Herrd, conto alla scadenza del-rispettivo 
cabbuonamento del di più :che hanno: sbor- 
: Psatò. MIDI 


T ORINO 1 19 MAGGIO 


ite dig cri ALL 


LA RELAZIONE DESAMBROIS. 


La nuova commissione del senato non ha 
_emendato il progetto di legge ministeriale, 


È per la.quale le condizioni de’ frati degli or- 
dini da sopprimere cangiano interamente da 


ciò che era proposto nel primitivo progetto, | 


e tutte le disposizioni della legge sono del 
tutto variate. 
Chi adunque dalla lettura del progetto Rat- 
Mazzi credesse di ‘essersi fatto un concetto 
preciso della legge andrebbe errato : l’emen- 


volto da capo a fondo l'armonia della legge, 
ed i nostri lettori se. ne persuaderanno di 
leggieri esaminando il nuovo progetto che 
riferiamo. 

Rinunciamo a notare le EroNocA che 
corrono Îra la proposta del sig. Rattazzi e la 
proposta del sig. Desambrois , perchè la sa- 
rebbe fatica sprecata, essendo sviluppate 


nélla relazione ;,ma non dobbiamo astenerci | gl'infermi. 


dall'osservare. che.il.nuovo progetto attenua. 
grandemente. le misure della legge primitiva 
e muta una riforma sociale in un provvedi- 


mento che non soddisfa al presente e prepara | 


inciampi all’ Avvenire. 

Tutte le quistioni sociali vanno lasciate 
in pace o risolte con fermezza e con logica. 
Gli espedienti ed i ripieghi possono conten- 
tare gli uomini amanti del quieto vivere e 
che non vogliono fastidi e cure, ma non, se- 
condano i bisogni dei popoli e *on produ- 
cono risultati sensibili e beneficii perma- 
nenti. 

Il progetto adottato dalla camera élettiva 
ben lungi d’ esser radicale, era d'una mo- 
derazione esagerata, che avrebbe nel'partito 
liberale suscitata. ragionevole opposizione 
siccome insufficiente, se il monitorio .e la 
condotta Lostile della corte di Roma non a- 
vessero > putato aspetto alla quistione e can- 
giata” una riforma interna in una controversia 
di competenza. 

Le minaccie della corte ‘di Roma hanno 
dato al» ‘progettò Rattazzi un'importanza che 
i liberali attribuir non gli potevano, l'hanno 
reso più popolare e fatto della sua accetta- 
zione o del suo rifiuto il segnale della vit- 
toria o della sconfitta del potere civile. 

Or. the fa il progetto. modificato, corretto, 
menòmato; dal sig. Desambrois ? Mantiene i 
prificipii e ne sacrifica le conseguenze; vuol | 
ridotti i conventi, ma conservati i frati; sop- 
pressi alcunì ordini, ma sottratti gli altri alla 
‘supremazia ed. alla sorveglianza del go- 
verno, lasciati liberi di accrescere il nu- 
“mero de’ loro frati, per guisa che questi 
possono aumentare e togliere da un lato'i 
‘vantaggi che, sì attendono dall'altro. * È 
vero che il governo può da per sè antivénire 
almeno in parte le conseguenze pericolose 
della libertà accordata ‘agli ordini che’ ri- 
mangono , coll’impedire l'ingresso hello 
stato ai frati di altri paesi, ma quésto rime- 

‘dio è meschinissimo ed inefficace se'lò si 
confronta agli effetti che I’ articolo sécondo 
della legge Rattazzi avrebbe prodotti. 

È quindi fuor di dubbio che il nuovo pro- 
getto non soddisfa alle esigenze dei tempi 
ed ai bisogni dello stato, devia dagli esempi 
che gli altri governi italiani ci. porgono . ed 
è sì tenue ed'impicciolito, che il partito clé- 
ricale dovrebbe battergli le palme ed accet- 
tarlo con riconoscenza. 

luvece che si è guadagnato? T giornali 
clericali sono più furenti contro il gigno: 
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Desambrois che non contro il sig. Rattazzi, 
e non fa.ad essi ricovrar la mente la solle- 
citudine della commissione per salvare capra 


;@ cavoli , abolire le corporazioni Feligiose e 


tenere in convento i frati delle corporazioni 
soppresse. 

L’Armonia.scrive : 

« Des Ambrois spoglia al viandante nè 
« più né meno deljsuo amico Rattazzi; ma 
« piglia il povero viandante x telo getta <n 
«un ergastolo con una misera pensione 
«-insufficiente.ai-più urgenti bisogni.» 

L’ Armonia, dimenticando il suo assunto, 
abbandona la difesa dei conventi e dichiara 
che sono ergastoli. Se sono ergastoli, . perchè 


opporsi all’ affrancamento di coloro che vi, 


sono rinchiusi? Perchè non ‘chiedere che 
tutti i chiostri siano aperti , ed i frati siano 
liberi ? 

Ma le ostilità dell’ Armonia provenguno 


| da ciò che'il progetto Desambrois tranquil- 
| lando le coscienze degli uni e salvando le 
| convenienze degli altri ha più probabilità di 
| essere approvato dal senato. 

“ina ha compilato una legge nuova, una legge | : 


Questa è la nostra opinione: però 
dissimuliamo che se.non fosse di mezzo la 


sambrois si potrebbe difficilmente sostenere 
ed appoggiare. I liberali non vorrebbero 


certo esser complici di una riforma omeopa- | 


tica, ed ì clericali non acconsentiranno mai 


ad alcun cangiamento, per quanto meschino | 
| esso sia, Con questi qualunque conciliazione 
damento dell'onorevole Desambrois ha scon- | 


è impossibile , ed il senato e la commis- 
sione dovevano persuadersene onde “non a- 


| dottare una misura dimezzata per piacere | 
|\al clericali, e dai clericali respinta. 


Ecco il.progetto : 


Art, 1. Cessano di esistere quali enti moralivrico- 
nosciuti dalla legge;civile;le case poste nello. ‘stato 
degli ‘ordini. religiosi;i quali..non attendono. alla 


nazi B| mal n PI 
predicazione, all'edurazione, od all'assistenza de- | Do, ammellere: nuovi..laci;0,conserse in surroga- 


| zigue di.quellische d'or innanzi mancassero per 

+ monie, od altrimenti piretitil'tumero di tali ser- 
vienti in ciasenno stabilimento mon ecceda Îl'(erzo | 

È 2 {Fig SA . | dei professi. 

Art. 2. Cessano parimenti di esistere come enti | LT 


i L'elenco delle case colpite da questa disposizione 
sarà pubblicato con ‘decretò reale contemporanea- 
mente alla presette legge. 


morali a<fronte della legge civile i capitoli delle 


| chiese collegiate, ad eccezione:di quelli aventi cura | 


d’'anime od esistenti nelle città la. cui popolazione 
oltrepassa 20,000. abitanti. 
Art, 3. Cessano ancora di essere riconosciuti i 


ibenefizi semplici i quali non hanno annesso alcun | 


servizio religioso che debba compiersi personal- 
mente dal provvisto. 

Sorgendo questione se un bénefizio semplice sia 
compreso fra quelli colpiti Ual'Epresente articolo, 
essa verrà decisa ‘daf tribunali: 

Art 4 I beni ora posseduti dai corpi ed enti mo- 


rali contemplati nei due articoli precedenti; .ver- |\stro! della seguente‘annua le. vitalizia ‘pensionera 


V Puy: ; i |vearico della; cassa medesima) cioè 
lirsija termini, della presente legge, salve in ordine | 


cai. benefizi le speciali disposizioni stabilite negli | 


ranno applieati.alla cassa; ecclesiastica;; da stabi- 


articoli 20 e. 21. 
L'amministrazione della cassa prendendone pos- 


sesso procederà ad inventaro sì degli stabili chie | 
dei crediti erefidite di ciascuno stabilimento, chia- | 
| mando ‘a' prestarvi il'rispettivo Idro contraddittorio | 
i-capi od amministratori delle ‘caseléed i pòssessorie | 


patroni dei benefizi; | 


Si farà pure;nello stesso inventario una. somma- | 


ria descrizione degli. effetti, mobili più preziosi se- 


condo ;il regolamento;che verrà a tal fine stabilito. | 
Art. 5. La cassa secelesiastica, ha, esistenza. di-* 


Slinta e.indipendente dalle finanze dello stato. 

Art. 
al.direttore generale del debito pubblico. col. con- 
corso, di un consiglio speciale. 

Questo consiglio sarà composto dello stesso di- 
rettore generale, il quale lo presiederà, dell'eco- 
‘nomo gentralè dei fizi vacanti; il quale ne 
sarà membro natò, e‘dî' citique altritmembri, nò- 
minati dalre sulla proposta ‘del ministro 'di' gid- 
stizia ed ‘affari 'geclesiastici. 


Ilbilancio, il'eonto ed i.contratti da farsi saranno 


deliberati.dal consiglio. Gli altri atti. di amministra- 


zioneel'esecuzione.delle deliberazioni del consiglio | 


spetteranno al direttore generale suddetto, il quale 
avrà a lal; fine sotto ai suoi ordini iffunzionariifgo- 
vernativi dei varii rami sècondo il regolamento che 
Verrà approvato con decreto reale, sovra proposta 
da concertarsi trail minîswro degli affari’ ecclesia- 
stiei‘e quello delle finanze. 


Art.‘7. Sarannò'al rimanente “applicabili all'am- | 


ministrazione' della cassa ‘édclasiastica ‘le-regole e 
cantele stabilite‘ dalle leggi vigenti: in ‘ordine ‘agli 
istituti: di carità; miservate ‘però al ninistro di giu- 
stizia ed.affari ecclesiastici le.attribuzioni conferite 
da dette leggi'al’dicastero dell’ interno. 

Art. 8. Una commissione di \sotveglianza ‘com- 
posta'di tre senatori’ e tre deputati. ‘eletti: annnal- 
mente dalle rispettive ‘camere è di tre altri membri 
nominati dal re Sulla proposta del ministro di giti- 


non | 


| mente concentrati in numero almeno di' sei, 
cassa ecclesiastica‘dovrà, sullà Idro istanza .am-"| 


6. L'amuiinistrazione della cassa è affidata | 


Ginit 135 i Ù 


Siibia ‘ed’ affari gcclesiastici, avrà ‘l'alta ispezione 
delle operazioni della cassa. 

Il presidente di questa ‘sommiissione: ‘Sarà desi 
Baal dal're fra i.suoi membri]: 

(la commissione rassegnerà: (annualmente ‘al re 
una relazione: sullo;stato dellacassa e; sulle opera- 
zioni che ebbero luogo; entro l'anno. sTaje relazione 
SArà siampala; distribuita alle due ‘camere e pub- 
blicata nel giornale ufficiale del regno. 

Arl.9.1 membri ‘attuali ‘delle case contemplate 
nell'art Til quali fororo it? Asse rigevati prima 
della: ‘presentazione di questa” legge ‘al parlamento, 
camfimibido’a fr vita” comune «seeondo il loro 
istiftto negli edifizi ora occupati dasessi; od in 
quegli altri chiasiri che, sentita. amministrazione 
della;cassa; ecclesiastica; verranno, a, tal fine, de- 
stinali dal gowerno,;riceveranno dalla; cassa, mede- 
sima ua, annno; assegnamenio corrispondente al- 
l'altoale.rendila netta dei beni ora posseduti dalle 
case rispettive, con che non ecceda la somma an- 
nua di L. 500 per ogni religioso o PRUIGIORA pro- 
fessa è di L. 240 per ògni laito 0 conversa. 

Ognuna) deljé comunità” così composte avrà in 


| godimento ‘insismezall’edifizio odi sua; residenza il 


giardino edvaltre dipendenze del medesimo, com- 


| prese nella clausura. 


Arté10. Il calcolo della rendita nettà per |’ ef- 
fetto delliariicolo. precedente sarà ragguagliato sulla 


fai ; ; | média dell'ultimo decennio. Per” ‘comporre la ren- 
quistione di competenza, il progetto De- 


dita netta sifanno ditalcale inche' le spese di ma- 
nulenzione-e ristauro ‘dei conventi, ‘ed ogni qua- 
lunquefpesò è'tribuio! i, 

Art 11. Quando; venisskro. conpentrati insieme! i 
membri:di due 0 più ase religiose;-l’assegna mento 
da currispndersi alla comunità sarà), ragguagliato 
sulla; (base salita pei membri. della casa: più 


\\aglala. 


Non saranno mai ‘concentrati insieme religiosi 
d'ordini diversi, o soggelli a diversa regola. 

ri. 12. L'amministrazione della‘ cassa ecclesia- 

stiba potrà aumentare ‘| dssegna mento corrispon- 


| dente ‘al manienitiento dei laici 0 Converse, quan- | 
| do'cid riconosca Veonsîgliato /pèr ‘éircostanze di 


tempo: e di” luogo yipurehè:non ecceda cin \aleun 
caso lerk., 360. per ciastunsindividuo, 
JArk./13:ke singolareomuttità potranno ove; d'uo- 


Art. 14. In ogni caso'di morte, ò di secolarizzà- 
zione di-religiosi professi ; 


cresciuta del terzo di quella di cui godeva:il. reli- 
gioso morto 0 secolarizzalo, con che però l'asse- 
gnamento fatto.alla comunità .non;,possa, mai. ol- 
trepassare, la,.somma: di 1. 700 per ogni pro- 


| fosso, 
Art. 15. Quando i religiosi di un ordine colpito | sea to Gan hi 
| hanno una rendita netta di L''1,000,)  VUEn! 


dall'art. 1 non posssno più ‘essere conveniente 
la 


mettere ‘cfasentn religioso a' goler@tfuori del'chid- 


Ogni religioso; professo : 
L. 800 se avrà compiuta sl’ età.’ 
700 se quella; d'anni, . 
500 se 
400 se 3 ù 
240 se avrà meno di 30 anni, 
Ogni religiosa professa : 
L. 800 se avrà compiuti gli anni 70 
n 700 se i a 60 
600 se i Siad.) 
500 se avrà meno di 50 anni. 
I servienti dell* nmo%e dell’ altro sesso) li quali 


anni 70 
60 
40 
30 


| avranno emesso voti semplici, ed.iavranno prestato 


avranno diritto, ad. una 
se; avranno, compiuta |’ età 
240 , se:saranno di un” età 


servizio rda dieci. anni, 
pensione di, k:,:900, 
dianni 40, di L. 
minore. 

Art. .16. Ad eccezione delle 
negli articoli precedenti ,, nol 
vato nella’ condizione indi 
contemplati nell' articolo 1'afri 
ipo 

ica Quando un religioso che sppartenga 


sizioni'espresse 
enderà inno- 
“dèi religiosi 
delle leggi ‘dello 


| adr un dea possidente, è sia rimasto nel chiostro 


in virtù dell'art. 9, ottenga la legittima, sua iseco- 
larizzazione, avrà diritto, ad;impetrare dalla cossa 
ecclesiastica un'arnua sovvenzione eguale ai due 
terzi della somina cui corrispondeva al momento 
della sua uscita la sua quota individuale dell’ as- 
Segnamento fatto alla comunità in virtù dello stesso 


| art 9, 


Art: ‘18. Nei ‘casi previsti dagli art 16 é 17, iré- 
ligiosi che avranno ‘pagato uno determinata somma 
pel loro ingresso nell'ordine, avranno; il. diritto di 
scegliere tra la ‘pensione o. soVvenzione «di: enicin 
detti artigoli, 0d.una pensione vitalizia, regolata 
sul capitale sborsato, in, ragione della loro età, 
a norma; della labella annessa alls presente legge. 

Art, 19. I canonici attuali delle collegiate. col- 
pite dall'art. 2, riceveranno. dalla cassa cerlesia- 
stica, vita durante, un'anfila somma cedrrispon- 


dente alla retiaità detto dei beni “già spettanti ‘al- 


(Lilty 


| duto,a spese,della cassa ccelesiastica,, all et 


ba; YO ti} 

lente 'inorale della dotrogianeo coli cliè Contimuino 
a soddisfare ai doveri ed ‘ai ‘pesì' gil ‘inerenti “sì 
alla corporazione; che;agl'individyi;\ è \\paghino, il 
contributo, di cui all'art. 24:Quandos alia .eplle- 
giata,:‘o ai Singoli .canobici sia. faffetta cun’ abita- 
zione , essi continueranno pure a goderne. 

La rendita netta dei beni sarà, puresin questo 
caso desunta) dalla media dell'ultimo decennio. 

Art. 20. G1' investiti dei benefizi. semplici, con- 
lemplati nell’ art. 2:, godranno)Wvitacurante, del- 
l'usufruttoîdeî benî componenti la dpte dei. mede-. 
simi, purchè continuino pure bd::adempierne i | 
doveri e sogiporiarne. i pesi. Ure, ilugonitibuto di 


cui all'art. 24; Ro per 


Art. 21.CA! quelli. però fra i eananiiati o bene- 
fizi che siano» di patronato. tiitale:o misto si apr 
plicheranno.le seguenti norme « 

La proprietà dei beni si ibpalisogi «colore che 


avranno il dirilto di patronato al;,momenio della 


pubblicazione della presente legge, se non che nei 
casi di patronatv misto , la porzione che tocche- 
rebbe al pairòno ecelesiastito s'imuendeni fore 
taadrl 


devoluta alla cassa ebalesiastità; Nan 
Se il payronato attivo|si troverù:separatodalpas- 


| sivo; i beni saranno (divisi tra dbpattorioratitvased 
il. passivo, Ò 


ROL 
Allorchè, si estinguerà LU usutrut, com 

riservaio agli attuali provvis 

paglieranno alla cassa ecclesiastica” si 

valore ‘dei beni devoluti a ciascutit 0, in 

eguale ‘al terzo’ del valore ‘stesso! : 
Cessato ® usufrutto., l'adempimento ‘dei pes 

renti al benefizio: passerà a:canico dellà cassa; eb" 

clesiastica , eppenciò) verrà, prelevata. a;) favori di 

questa , una porzione | di, beni + ‘egrrispondento a dg 

l'ammontare dei pesi, stessi., L, "rn 

anche evitare questo prelevame 


dlla cassa ecelesiastica per, d pinete, gi 
i pesî un capitale equivalente. | 
| Art. 22, Quando le chiese” sad Venta gite 


‘eollegiate;, od altre arinesse di Deiefizà didtfet of 


téemplati ;‘tion' possano più essere uffiziate “Uni fe- 
ligiosi,, canoniti ‘0 benefiziariv:cui neiincombeat- 


| tualmentevil:dovere, è non ‘possano. piùspetsloro 


mezzo;adempigtsi de pie fondazioni,; sarà promye- 


al 


tura di dette chiese ed all’ Agra pigna e 
dazioni suddette, 
Art 28. Le re 


Suete ti 
dell 
dopo soddisfatti i e fi 
desima dagli arlieoli precedenti, darogli esclisi- 


| vamente applicate ad si ‘ecclesiastici; él a) 


la quota di mantieni | di preferenza ‘come segue) cioò!: 


| mento: dei superstiti nella stessa eomunità:sarà ae- | 


l. Al.pagamento;ai;parroci. delle eongrue:a sup- 
pleménti .di..congrue,,. che si slanziavano a carito 
dello. statosanteriormente all’ anno. 1855, 

2. Al pagamento delle somme che saranno ne- 


| cessarie pel clero dell'isola di Sardegria ,. in di- 
| pendenza dell“abolizione dellè decime. | 


3. A migliorare la sorte ‘dèi parroci chie ‘fivu 


Art. 24. ‘Per méglio è più ‘éfficamente provvedere 
agli usi ecclesiastiei indicati nella presente Der. 
è ‘imposta! sugli. entive: conpi : morali in'appi 


designati a favore, della];cassa - ecclesi astica Hire 


quota di annuo concorso ngi modi enelle; propor- 
zioni seguenti: lio 
Sl. Abbazie , benefizi canonicali e ‘semplici, 
sagrestie, opere di esercizi spirituali, ‘santuari e 
qualunque altro benefiziò è stabittimeito ‘ifi'hatura 
ecelesiastità dd ‘inserviente SI Culto‘; “ion com- , 
presb' hei” $$ seguenti‘ sopra il'reddito Metto’ di 


ra 


\\qualonque specie 0° provenienza Deccedente®Ib/lire 


1000, | în ragione del!5 per:100sino. alle. fil 5,000, 


| in; ragione del.12 per.100;daltelire:5,000.sino alle 
|. 10,000, finalmente in ragione; del 20 «per: 100 
| sopra ogni reddito. nello, maggiore. 


$:2. Benefizi parrocchiali ,, nella _slessa propor. 


zione partendo però soltanto dal reddito netto, ee 
cedente le, lire 2,000. © 

$3. Seminarii, cOnvilti ecclesiastici e fabriberie 
sopra il reddito metto eccedente le lire (10,000ino 
alfelire 15,000 ‘in’ ragione” del'‘5° per 100, ‘dalle 
lire 15,000 fino alle 25,000 rim ragione \delr10 per 
100,, e.finalmenie in ragione. «del 15 per, 100. per 
ogni, reddito maggiore. ‘ 

$ 4. Arcivescoyadi e. vescovadi, iu gagioné ‘del 
terzo del reddito netto sopra la somma ecced nie 
fe lire T8|m. quanto ai primi: è la lite 19000 ri- 
Spetto agli atti; ed in'ragione della indtà’ Koprà” Ta 


somma eccedente le lire 90jm. ‘Qeant aî'primi“ Li 


le ‘lire 20/m: rispetto agli altri; ebost wrot 
Questa, ultima, quota: di ario (conconse, non 
avrà però; luogo,se/non se Ja misura. che. le, sedi ar- 
givescovili e vescovili, si , renderanno, vacanli.,.,,,'/ 
$.5. Case religiose d' mbo, i sessi hon com- 
prese nelle disposizioni ella arl. I, la quota de- 
terminata nél $}l sopra ogni “brc ui rélldito 
nello che possa ristltàte dopo'dbtrattà dallo stesso 
reddito la spesa di manténitverto deî religiosi della 
Casa in'ragione di ‘anvué [it‘500' peri ogni ipto- 
fesso 0° rtowizio, «eodì lire: 240 per nr LR top 
versa; } 19 
| Sarà consegnato annualmente all ‘aminis ca- 
zione della cassa ecclesiastica il numero degli, uni 
e degli altri. 
Att. 25° La quota di concorso ‘ade: “Serra it- 
posta surà fissata 6 riscossa sulle basie ter mddi 
preseritti ‘ tia legge del'23 matgiò 1881 ia 


no IGT" A- QUEYI 


Art: 126. Nel caso previsto dall'art; 15: da com- 
missione di sorveglianza dèlla ‘cassa ecclesiastica 
proporrà al governo le disposizioni opportune per 
la conservazione dei monumenti ed oggetti d'arte 
e degli archivi. Proporrà pure la» destinazione a 
I darsi ai delti oggetti ed ai libri tenendo conto dei 
| bisogni delle pubblichè scuole e speclilmente: dei 
I collegi nazionali. 
| I provvedimenti che emaneranno in proposito 
i saranno fatti con decreti. reali pubblicati nel gior - 
j 
ii 


nale officiale deliregno. 
Tabella delle pensioni vitalizie di cui all''ar- 
ticolo 18, a favore dei religiosi che sborsarono 
“um capitale pel loro ingresso nell'ordine. 
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UL vinelusivi. 


«nf nostri AvversirIt., Dacchè per:l'uso della 
libertà, ci fu dato, segnare qualche, passo 
-.sìcuro: sul sentiero della vita politica, abbia- 
‘mo ‘creduto. conforme al vero e imperiosa- 
nente richiesto dal bene universale accen- 
e ad alcune cose è ripetere tristi ‘verità 
ostri avyersarii, i quali, naturalmente, 
itarono a chiamarle o sognì di mente 
Ma, o frutto. dell’ambizione, 0, meno 
tatevolmente, ancora, . menzogne, e \ca- 
.Tunnie. Evil tempo.che-passa viene inesora- 
.. ‘bilmente a confermare le nostre. sentenze. 
d “| Quando abbiamo véduto ilconte Revel 
# ‘mettersi’in'' opposizione al ministero è, per 
‘accrescere il peso di questa opposizione, ac- 
cettare Come suoi séguaci i retrivi e coprire 
del suo no! e' tutta la schiera dei clericali, 
abbiamo$detto, che il conte Revel, andando 
al potere, nor sarebbe.stato padrone dei suoi 
-movimentie sarebbe: trascinato, più in-là da 
quel partito appunto.ch'erasi associato: Fot- 
tunatamente'abbiamo potuto finora' sfuggire 
al dolorosò esperimento, ma 'hiavvi cionulla- 
meno un fatto che viene a conferma delle 
nostre previsioni e che riflette in uno spec- 
chio quanto accadrebbe all’ evenienza del 
CASO. micro 
La Patria, giornale che è già al secondo 


{ precipiti. Fu un ‘golpo di remo che imprd-. 


reni 


dentemente fece trascorrere il limite; nes 
suna forza umana può, dopo dato quel colpo, 
ripararne gli effetti. De: 
Abbiamo detto altresì che, nella quistione 
insorta coi clericali, non giovano le conces- 
sioni ed i mezzitermini, ed anche su Questo 
non mancò la taccia di calunnia e di men- 
zogna; ma delle nostre asserzioni non man- 
carono mai e non mancano le prove. Nella 
legge che attualmente si va discutendo egli 
è fuor di dubbio che l'emendamento Desam- 
brois fu'dettatoin un senso di conciliazione, 
colla quale si sperò di disarmare l’opposi- 
zione d’una parte dei clericali. Ora possiamo 
Biudicarè qual né fu il risultato: Appena 
che l'emendamento fu adottato, 1 giornali 
clericali ad una sol voce dichiararono che 
la. legge venne ad ‘aggravarsi, a rendersi 
più penosa; più odiosa,e più insopportabile. 
Citiamo le parole d'un. solo fra gli organi 
clericali, ‘ma ilsenso medesimo si ritrova 


ripetuto da tutti indistintamente ; e questo | 


solo fu il frutto di'quell’atto di conciliazione. 


Desambrois ha vinto Rattazzi, come questi‘ 


ha vinto Brofferio o quel qualunque altro 
che avesse proposto di mandare a spasso 
tutti i frati. d'un. colpo senza dar. loro un 
soldo. E.non è, il caso di farne meraviglia: i 


tetonno Scie ==: LR 
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T'OPINIONE: GIORNALE PORITICO 


| mazione di una legione polacca sta prepa- 


clericali: sono tosì-fatti e.gon essi. torna. ac- | 


concia quella massima: fa ciò che devi, di- 


cano quel che vogliono. 
gag ® 


| polacca sarà rediviva anche nel linguaggio 
| ufficiale di quelle potenze. î 


Rivista peLLA settimana. La pubblicazione | 
dei protocolli assuntiin occasione delle con- | 


ferenze di Vienna, ordinata dal governo in- 
glese, riempie in questi, ultimi giorni le co- 
lonne:deigiorgali, ed.è importante in quanto 
che l'imparziale I4ttore® messo ingrado di 
giudicare da' se medesimo la verasituazione 
delle cosè, invece di ‘seguire le rivelazioni 
inesatte, parziali e sovente menzognere dei 
giornali che si ‘pretendono bene informati , 


od anche hanno fama di esserè organi semi. | 


ufficiali dei gabinetti, e danno le loro infor- | 


mazioni, non secondo la verità, ma dietro le 
convenienze del governo, del partito o degli 


interessi che.rappresentano. In: via di. fatto | 


rilevasi dunque: chele proposizioni. delle 


potenze occidentali’ erano sostanzialmente | 


. ae il td 2, P. sla î 
di ridurre a quattro'vascelli di linea e a quat- | blico per conoscerne la decisione. Se 'l'Au- | 


tre fregate la forza' navale della Russia ‘e 


suo esperimento, venne. fondatajmanifesta- | 


mente per rappresentare gli interessi della 
destra conservativa; ‘per propugnare:la po- 


litica specialmente’ del conte di’ Revel; e la | 


Patria, ci ricorda che ben lo disse, voleva 
mantenersi in una via differente, da quella 
calcata dagli organi clericali, dei quali sa- 


| rebbe stato inutile fare, con grandi sacrifi- | 


cii, una nuova edizione. Ma, in fatto quanti 
giorni, potè. durare questo: proposito, di sepa- 
razione? Per quanto: tempo il conte di \Re- 
| vel‘potè ‘sfuggire ‘alla pressione dei suoi 


della Turchia nel mar Nero. 


Non accettò la Russia questa limitazione | 
e propose invece 0 di aprire alle navi da | 


guerra di tutte le.nazioni gli.stretti del Bo- 


sforo.e dei. Dardanelli senza distinzione, 0 | 


di mantenere lo.‘ stitus qua, cioè la chiu- 
sura. Queste! proposizioni” furono ‘dal. loro 
canto rifiutate dalle potenzé'occidentali, 1 di 


loro istruzioni, cioè per parte loro sciolte le 
conferenze. 
Una consimile dichiarazione si fece impli- 


citamente dai plenipotenziari russi, avendo il | 
‘principe Gorciakoff. chiusa .’ ultima. confe- | 


) | - \\renza col dire chela. Russia aveva redenta 
ulleati? Fra la sua politica e quelli dei icleri- | 


| cali quale ha saputo trionfare nel ‘periodico | 


‘i che Ostensibilmente venne posto sotto il'pa- | 


trocinio del suo nome. 

«La. Patria, non .conta, molti mesi d’esì- 
stenza,,ma già \al giorno d’uggi si cerche- 
rebbe invano quel.carattere che la distingue 
dall'Armonia: e dagli altr orgam di simil 


stampo; che ‘anzi i fa sempre? più” 


palese quel perfetto co 
tuiscono un sol fascio: 
© Se mai havi un qualche ‘segno ‘di diffe- 
‘renza, forse lo si vedrà nello zelo eccessivo 
con, cui l’ultima arrivata cerca di mettersi 
a paro con.quelli che la precedettero, ed in 
fatti ieri abbiamo veduto, vergogna a dirsi! 
“la Patria annunciare la morte del duca del 
Genevese e soggiungere: «E questa la 
« quarta catastrofe che segna l’orribil corso 
« dell’infatsta legge sui conventi. » 
I giornali clericali nostrani aveano lan- 
ciata qua e là una ‘qualche allusione, ma 
nessuno di.essi osava sino adesso di scri- 
vere in modo cosìapertojjuna, esorbitanza 
cotanto ‘imbecille: Quello: che accadde al 
giornale ‘capiterebbe indubitatiàmente ‘al- 
l’uomo politico, non'essendo in alcun modo 
possibile il governare coll’appoggio di un 
‘partito e non subirne l'influenza. Abbiamo 
veduto, sotto la ristorazione infFrancia, uo- 
mini.energici chiamati alla direzione degli 
affari.e li.abbiamo veduti lottare invano @ 
«quindi:soccombere per la foga astiosa. ed in- 
temperante di quei partiti, dai quali impru- 
dentemente si avevano ambite od accettate le 
‘alleanze. Vi sono dei pendii sui quali è im- 
possibile lo arrestarsi, e la barca cha sì lascia 
syincere dalla corrente del Niagara, ancorchè 
il rumore ;della caduta sia. ancor lontano 
tenta invano di rimontare e conviene che 


rto ; ‘onde costi- 


la sua parola colle fatte proposizioni; cioè si 
riteneva quindi sciolto dall’impegnopreso di 
trattare in base ‘ai ‘quattro :punti. 

Soltanto l’Austria eil sig: Drouin de Lhuys 
erano dell’ opinione che le negoziazioni non 


erano ancora esauste. Ma il ministro fran- | 


cese ebbe la.sua dimissione e il suo parere 
non ha quindi più alcun’ valore; 1° Austria 
sostiene quell’ opinione, perchè le serve di 


pretesto onde conservare la neutralità. Por | 


dare un colore: a, questi. pretesti l’ Austria 


fece ;ancora una proposizione dopo la chiù- | 


sura:delle conferenze, ponendosi,.a quanto 
siidice, d’atcordu colla Prussia. Mala pro- 
posta' austriaca‘) ‘che poco differiva dall’ ul- 
tima presentata dalla Russia, è stata rifiu- 
tata dalle potenze occidentali, e un’altra, a 
cui il conte aveva indotto ‘Aali bascià, 
fu respin Russia, L’ Austria non 
ostante tutti ti rifiuti non è ancora. agli 
estremi de’ suoi pretesti , e il principe Gor- 
ciakoff si presta; come è naturale; con molta 
accondiscendenza adassecondare.la: politica 
austriaca. 

Perciò dopo tutti quei rifiuti, il principe 
Gorciakoff si lasciò facilmente persuadere 
che vi'erà ancora possibilità di trattaré pur- 
chè si avessero nuove istruzioni, e le ha 
tosto domandate al suo gabinetto. E già la 
terza;o, la quarta. volta che la. domanda di 
nuove istruzioni serve di rimedio procrasti- 
nativo! alla politica austriaca. Quante. volte 
vedremo ‘ancora’ripetuta la ‘stessa farsa? 

Non mancano indizi che'‘a' Parigi e Lon- 
dra siasi incominciata a perdere la pazienza 
sulle tergiversazioni dell'Austria, ed ora che 
il risultato delle conferenze è indubbiamente 
alla guerra, ad una guerra, che.deve con- 
dursi, di necessità sopra una scala. più vasta, 
è presumibile che Je potenze, aventi la pre- 


‘ranno a subire le conseguenze della loro neu- 


ci rapprésentanti dichiaràrono esaurite le | MOMINI al dispendio di'32 milioni di fiorini 


| al mese, e non vi vuole certamente meno | 


«sere attiva diplomaticamente in favore della | 


censione di rimanere neutrali, sit trovino 
esposte a conflitti in causa di questa mede- 
sima neutralità, e siano strascinate nella 
guerra loro malgrado. Infatti sino dai pri- 
mordii della:guerra era manifesto clie la 
Russia poteva essere efficatemente percossa 
soltatito dal lato della Polonia, giacchè tutti 
i successi lungo le coste del mare non feri- 
vero la Russia sensibilmente in aleun punto 
delle sue forzé difensive. Sembra ora che si 
pensi ai mezzi di mettere in pratica questa 
strategia, e mentre | imperatore Napoleone 
ha faitoallusione allaguerra delle nazionalità 
nel suo discorso a Guildhall, toccò |’ argo- 
mento della Polonia in modo più vivo nella ri- 
sposta data all'indirizzo della deputazione 
polacca in occasionedell’attentato commesso 
contro la sùa vita. ; È 

« Credetemi , disse l’ imperatore, io ho 
«sempre nutrito per la* vostra patria le 
« stesse simpatie, che aveva îl capo della 
« mia stirpe. Finora le circostanze non mi 
« hanno permesso di mettere in opera questi 
sentimenti, ma oggi esse sono cambiate, | 
ed io spero di potere fra poco aiutare la 
Polonia în modo efficace, continuando l’o- 
pera di colui, di cui sono erede. » 
Alle parol: sì aggiungono i fatti, e la for- 


« 
« 
« 
« 


randosi in Francia, in Izghilterra e in Tur- | 
chia, e non andrà guari che, la nazionalità | 


Ma la ristaurazione della Polonia è non 
meno la guerra colla Russia, come un con- 
flitto coll’Austria'e colla Prussia. Una’ Po- 
lonia russa è una garanzia ‘per i possedi- | 
menti polacchi di questi due stati, una Po- | 
lonna indipendente è un' pericolo pèrma- 
nente. Vorranno i gabinetti di Vienna e di 
Berlino scongiurare la tempesta coll’ assu- 
mere francamente le parti delle potenze do- | 
cidentali contro la Russia, oppute si adatte- 


tralità. sostanzialmente ostilè a quelle po- 
tonze? Tale è la questione del giorno, quella 
che tiene in sospeso gli animi è gli avveni- 
menti. 

Probabilmente l’ imbarazzo del gabinetto | 
viennese tion ‘è minore dell'arisietà ‘del pub. | 


stria si decide per la Russia, l’Italia è per- 
duta; se si decide per le potenze occidentali | 
l'Ungheria è in fiamme, .e le sue provincie 
settentrionaliedorientaliinvasedalla Russia; 
la neutralità non è possibile .che a prezzo di 
perfidie.ed umiliazioni, oltreechè è piena. di 
pericoli presenti e futuri. In tutti ‘e tre'i 
casi poi le sue finanze sono rovinate ; si 
pretende che l’Austria abbia in piedi 650,000 


per mantenere nel piede di guerra un tanto | 
esercito. Ma tutte le risorse finanziarie del- | 
l'Austria messe insieme non le, permettono 
di sostenere quel dispendio; ed. è d’uopo;in-. 
ferirne, (osche le» cifre indicate, sono una 
spampanata' diplomatica, «0‘che ‘fra. pochi 
mesi il governo austriaco; dovrà fallire. Frat- 
tarito corre voce di ‘una nuova levadî 80,000 
uomini, e dell'aumento di 1 1}2 per cento | 
dell'imposta sulla rendita. 
La Prussia, sebbene non. ammessa. alle 

conferenze di Vienna, non ha.cessato di es- | 


Russia, e ciò era tanto manifesto che i..ple- | 
nipotenziari russi fra.i puntivincidentali,-sui 
quali ‘credettero’ di doverinsistere nelle:con- 
ferenzè; sostennero’ replicatamente la. ne- 
cessità di ammettere i plenipotenziari della 
Prussia. Il'conte Arnim, inviato ‘prussiano a 
Vienna, non tralasciava' di dar consigli e 
far progetti per uso delle conferenze, seb., 
bene non ammesse alle medesime. Frattanto 
il conte Esterbazy, invaato austriaco a Ber- 
lino, faceva il viaggi@fda una capitale al- 
l'altra, il signor Bismarck, inviato prussiano 
a Franculorte,; si è recato. a Berlino ,..e. vi 
ebbe udirnze dal re; conferenze. col..primo 
ministro; e il;generaleWedell si. trattiene 
tuttora'a Berlino ‘in procinto: di ‘partire! per 
Parigi da uti ‘giorno all’altro) per ripigliare 
le negoziazioni, dicono gli uni, per infor- 
marsi dell'ultimo figurino delle mote, dicono 
gli altri. E; N, 

Il pubblico vede questi movimenti, ma è 
ridotto alle conghietture intorno ‘all'oggetto 
cui tende questa. attività diplomatica, che 
ogni partito..interpreta. a, favore .delle "sue 
tendenze, e.in cui noi crediamo trovare sin- 
tomi evidenti:di un riavvicinamento: dell’A u- 
stria e della Prussia sopra il terreno neu- 
trale. A convalidare questa Opivipneanprae 

iunge la. notizia di una proposizione di 
Bid der di neutralità? che sì sta. di- 
scutendo nella dieta di, Francoforte dietro ‘ 
iniziativa della Prussia, non senza connì- 
venza dell'Austria. . 


“ai gradi superiori. è. 


‘ A parte della diplomazia non: si trascura 
la ‘guetra;'esil telegrafo ci informa di quando 
in quando ‘di rimarchevoli fatti ‘d’armi, e 
alle notizie telegrafiche tengono dietro in 
seguito le più estese relazioni ufficiali ed 
ufficiose, non che quelle dei..privati .corri- 
spondenti dei giornali inglesi, a hoù par- 
lare delle relazioni fabbricate nelle officine 
dei giornali tedeschi in favore della Russia. 
Dall’insieme di/queste‘relazioni rileviamo 
che l'assedio di Sebastopoli fa lenti progressi, 
che, il bombardamento fu ripreso sebbene 
cori non molto vigore; che furono intraprese 
diverse ricognizioni ‘dal‘lato orientale della 
penisola verso :Cherci \e Caffa, dal'lato di 
Eupatoria. verso.il..villaggio Saki, ove sono 
accampati 25,000 russi con molto materiale 
di campagna; che queste ricognizioni. ac- 
cennano a, nuovi piani di campagna, che si 
eseguiranno mentre l'assedio prosegue il 
suo corso. i È 

E indubitato che ‘a ‘tali’ operazioni pren- 
derà parte pure il:‘contingente ‘sardo y il di 
cui.arrivon diverse successive riprese viene 
annunciato dal telegrafo di mano in mano 
che ha luogo. In questi giorni si procede a 
Genova all’imbareo delle ultime ‘truppe ap- 
partenenti a qnella spedizione. 

Il ritorno della stagione più calda apre 
anchetiliteatro della guiertà helBaltico, ove 
già stanno riunendosi le squadre d’Imghil-\ 


‘terra e di Francia; il di cui. avanguardo 


progredisce, di mano in mano che si sciol- 
gono i ghiacci e che si rende libera la ‘na- 
vigazione. Col ‘loro progredire si riprende 
pure il blocco dei porti russi, come prelimi- 
Darè a più attive operazioni, che sì ritengono 
formidabili per il concorso delle batterie 
galleggianti addette alle squadre. le quali 
dovranno far prova delle loro ‘forze sotto l@ 
mura. di Sveaborg. e Kronstadt. La Russia 
ha compreso che la guerra prende propor- 
zioni gigantesche, e i fogli tedeschi ci recano 
prodigiose descrizioni delle misure di difesa 
adottate dalla Russia. Sino dal fondo del- 
l'Asia arrivang trùppe regolari ed irregolari 
sul Baltico, numerosi;battaglioni di milizie, 


| volontari e carabinieri si radunano intorno 


a quelle coste, e a compite i vuoti fatti 
nell’esercito dalle malattie e dal fuoco del 
nemico si prescrivono nuove e humerose 
leve, IR, e 
Cionondimeno gli effetti della guerra si 
fanno sentire penosamente nell'inferno della 
Russia, e ne è una prova il moi Ì 
surrezionale dei contadini nell’Ukraina, dap- 
prima smentito, ma indi confermato da di- 
verse parti, e con diversi particolari, sedato 
dalle truppe russe non senza fatica, spar- 
gimento di sangue e rigorose misùre di re- 
pressione. 

Per compiere.la nostra rassegna dal lato 
orientale dell'Europa faremo pure menzione 
degli ultimi avvenimenti di Costantinopoli 
accennando al cambiamento ministeriale che 
non sembra avere grande importanza poli- 
tica, Rescid bascià doveva" partire il 12 per 
Vienna, ove non giunge a tempo neppure 
per il dessert. Di maggiore. rilievo era la 
pubblicazione di un decreto imperiale che 
abolisce l'imposta personale, ossia testatico 


i a carico dei cristiani, e assoggetta questi 


ultimi al servizio militare, abilitandoli anche 
Passando all’ Occidente, troviamo, Parigi 
impegnata in un'opera tutta pacifica, nel- 
l’esposizione industriale, la cui apertura 
ebbe luogo con molta solennità, coll’ inter- 
vento dell’imperatore e con: discorsi corri- 
spondenti. A questa cerimonia e al program- 
ma pare che siasi finora limitata l'ésposi- 
zione, essendo ancora in ritardo la ma 
gior parte degli oggetti da esporsi. * 
I giornali danno scarsi dettagli degli ul- 
timi, istanti dell'assassino Pianori, che fu 
condotto, nella mattina del 14, al patibolo 
eretto nella corte interna del carcere 'La Ro- 
quette. Non fece rivelazioni, si mostrò im- 
passibile e sdegnoso, e sotto la mannaia 
gridò ancora : Viva la repubblica! cercando 
di evocare nell'ora suprema le non invidia- 
bili simpatie politiche dei settari, 
;;In Inghilterra la condotta, della guerra è 
causa 0 pretesto di una grande agitazione 
politica, che ha avuto in un recente mee- 
ting tenutosi a Londra la sua parola d’ or- 
dine: Riforme amministrative. Ma il mi- 
nistero di lord. Palmerston ha già riportato 
nella camera dei lordi una segnalata viito- 
ria in occasione della votazione intorno ad 
una mozione di biasimo proposta da lord 
Ellenborough ; candidato del partito tory al 
ministero della guerra. La, grande maggio. 
ranza ottenuta dal governo è tanto più no- 
tevole in quanto che si manifestò a fron- 
te di una dichiarazione, di lord Derby, 
ch’ egli era pronto a formare un gabinetto 


di uomini del suo partito e di assumere Ja 
direzione del governo. 1 
Nella camera dei comuni il. sig. Layard 
ha proposta e modificata la sua mozione 
contro il governo, e siccome il sig. Layard 
e.i suoi amici politici non potrebbero voler 
aprire l’ adito ad un ministero tory in que- 
sto momento , è assai probabile che la. sua 


mozione si converta in ultimo risultato in | 


un voto favorevole al.gabinetto esistente. 

Il comitato. d'inchiesta sugli; affari. del- 
l’esercito in Crimea continua:le sue opera- 
zioni, e gli schiarimenti dati recentemente 
dal comandante ir capo lord Hardinge fu- 
rono assai soddisfacenti e rilevarono assai 
nell’ opinione pubblica la parte dell’ ammi- 
nistrazione militare da lui.dipendente. 

Le: cortes costituenti. in. Ispagna prose- 
guono a discutere le.basi della nuova. costi- 
tuzione , e dopo la vendita ‘dei ‘beni ‘eccle- 
siastici hanno adottata la ‘base della libertà 
della stampa. Finora Roma non ha. prote- 
stato, sebbene oltre la vendita dei beni ec- 
clesiastici molte altre misure contrarie alle 
pretensioni clericali siano state adottate o 


‘raccomandate dalle cortes; come il divieto 


ai conventi di assumere: novizi ; il divieto ai 
‘vescovi di ordinare muovi sacerdoti per un 
tempo indeterminato; la riduzione del nu- 
mero delle diocesi, e tutto ciò senza ricor- 
rere alla santa sede. Ma Roma trae ancora 
molti. proventi pecuniarii dalla Spagna, e il 
timore di perderli mitiga lo sdegno eleri- 
cale, Tir. nd à 
Frattanto il papa” potrà :consolarsi ‘colla 


‘visita del're di Napoliche' sbarcando a Porto 


d’Anzo si recherà alla’ villeggiatura di Ca- 
stelgandolfu onde congratularsi con Pio IX 
del miracoloso salvamento in occasione..del 
gran capitombolo nel chiostro di,S. Agnese. 


Il re Kerdinhando è fortunato fra.1, sovrani 
de pa ; ‘perchè può viaggiare » senza 
ch dica avere il suo ‘viaggio uno scopo 


politico, mentre neppure un piccolo ‘duca 
della confederazione germanica può muo- 
versi dalla sua residenza senza che la qui- 
stione orientale vi sia per qualche cosa nel 
viaggio. Onde esserne pienamente sicuro, il 
re Ferdinando ha stimato di vietare nei felici 
suoi dominii tutti + fogli esteri, comprese le 
gazzette ufficiali di-Miilano, Venezia e Ve- 
rona. Ponendo l’interdeftoisopra tutti i gior- 
nal: liberali e retrogradi, é gesuitici, e vol- 
teriani, il governo di Napoli è imparziale 
come l'ignoranza. ’ 

A Torino si.celebrarono le feste dello Sta- 
tuto in mezzo all'esultanza dei buoni, chesi 
spiegò nelle liete processioni, negli Evviva 
al Re è allo Statutò) nelle illuminazioni, e 
in altri festosi apparati, e in mezzo all’ ira 
dei tristi che sì sfogò nei giornali della loro 
tempra. Frattanto il senato sì occupa della 
legge sui.conventi, che Îra i molti emenda- 
menti e sottoemendamenti, sembra destinata 
a navigare in.un mare pieno di scoglie di 
banchi di ‘sabbia; ‘Auguriamo che..il mi- 
nistero trovi un buon pilota che in'mezzo a 
questi pericoli guidi la navenel porto, se non 
intatta, almeno con minor possibile avaria. 


INTERNO 
FATTI BIVERSI. 


Riceviamo la seguente rettificazione : 
Torino, 18 maggio 1855. 
Prog.mo sig. Direttore , i : > 
Nel num, 136 dell' accreditato. giornale l' Opi- 
nione da V. S. sì egregiamente diretto , leggesi , 
nella, relazione delle corse, che nella seconda 
corsa ad una sola prova di cavalli nostrali d’ ogni 


età, il premio di L. 2,000 fu abbandonato al, 
“tezo, Lisa, cavalla saura del sig. Campana ;in 


vece la cavalla giunta la terza fuuna cavalla saura 
per nome Haîti, propria del sottoscritto, e che le 
L.. 2,000 di premio furono ritirate dal cavallo vin- 
citore appartenente a S. M., e nòn altrimenti. 

Nel pregarla pertanto. di volere nel prossimo 
numero rettificare tale sbaglio involontario, ho 
l'onore di professarmi con ben distinta stima 

Di V. S. Ill.ma i 
Dev.mo servo 
G. Corrapo. 


Consiglio dei ministri. Questa | mattina S: M. 
ha presieduto il'eonsiglio dei ministri. 

roncerti. Domenica , 20 maggio , nelle sale ‘dei 
fratelli Marchisio; piazza Vittorio Emanuele,.n. 11, 
sivrà luogo l’ultimo concerto; di-musica istrumen- 
tale; ultimo, vogliam, dire, della stagione, giacchè 
l'aecoglienza fatta, a questi concerti ci dà affida- 
mento e speranza che saranno. continuai, come 
cosa passata prio in buona e lodevole consue- 
tudine. Ecco il programma: — | 

CAUZdOR Gata quintetto in mi bemolle, ese- 
guito da F. Bianchi, G. Unia, A. Sibilla, F. Bate- 
gno, L. Moia. ‘ 

Chopin — Marcia funebre. 

Id. — Studio dei tasti neri 
guiti da G. E. Marchisio. 

G. E. Marchisio — Psiche, scherzo. ; 

Bellini — Duetto per due soprani nell’ opera 
Norma, cantato dalle sorelle Marchisio. 

Hummel — Quintetto in re minore, op. 74, ese- 
guito da F. Bianchi, G/Unia,*L. Moia, F. Casati e 
G. E. Marchisio. 


în sol: bemolle , ese- 


rino ‘(e viceversa, Ire convogli di viaggiatori. ed 


e — ———ettato c'eri — Sin 
CI 7 i CAS % 
Ultime: Notizie: 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Genova, 18 maggio. 

Sempre m'increbbe il passar dall'ufficio di vo- 
stro corrispondente a quello di polemista, abborro 
da questo terreno sul quale non scesi mai di mio 
proposito ed oggi piùche mai duolmi esservi tra- 
scinato dal Corriere mercantile. È nota la simpalia 
che nutro. pei corrispondenti genovesi in. genere 
il Corriere: iratto tratto ei la manifesta a sbufì di 
bile dei qualil'ultimo cadde, sgraziatamente sopra 
poche mie frasi che nonostanto la grave lezione non 
mi sento il coraggio di scusare in faccia a nessuno. 
Mi.è nolo lo stato delle. oberate finanze munici- 
pali, ma mi è nota altresì la larghezza delle: dota 
zioni ai teatri ed agli altri istituti di mero lusso 
che il Corriere riconosce doversi affidare al volon- 
tario concorso dei cilladini. Perchè adunque il 
tenue ritaglio vollesi fare di ‘preferenza sulla po- 
vera somma stanziata a festeggiare le ‘nazionali 
franchigie? Non è questa invereconda indifferenza? 

Del resto il Corriere potrebbe far a meno di 
cerle insinuazioni cui manca altresì il pregio della 
finezza; non so se cennando a pettegolezzi egli in- 
lese riferirsi a mie lettere, in questo caso credo 
che il volerli citare, gli tornerebbe assai più dif- 
ficile che non il gettar sulla carta qualche scon- 
venienza, In fatto di esattezza non gli sarà agevole 
cogliermi in fallo, io non scrissi mai che ilgene- 
rale Gio. Durando imbarcossi sul Jason. Piuttosto 
se tenerezza di precisione lo muove, vegli più at- 
tento sui suoi carteggi di Torino e non faccia  vo- 
tare in favore dell'emendamento Des. Ambrois il 
senatore Balbi-Piovera che pronunciossi contro; nè 
collochi fra il novero dei sen. il sig. Bollo, poichè 
isuoi confratelli di Genova usi.a giurare in verba 
miagistri non si altenteranno nelle riproduzioni 
di riparare lo sconcio. Con siffatte osservazione 
tion ‘intendo già dar prova di disistima al Corriere 
mercantile cui mi legano comunanza di . principii 
e deferenze personali. Nè tanto meno .intendo de- 
fraudarlo delta debita lode. per le assennate consi- 
derazioni che fa succedereallo spruzzo di fiele con 
cui gli piacque colpirmi. 

La festa dello statuto venne in tulto il Genove- 
salo celebrata con quell'espressione popolare, che 
è il carattere della solennità nazionale. 

A Chiavari ib partito clericàle cercò sottomano 
mandar a malp l'illuminazione per farne suo pro’ 
al festeggiamento della sine labe che dovea ieri 
con insolitàWompa celebrarsi, ma fortunatamente 
pigliò un granehio a seeco, | 


Alla Spezia, la città che Mazzini eredesi devota, | 
l'anniversario delle libere istituzioni riuscì a stra- 
ordinario splendore; la sera ebbevi ballo (credo 
di beneficenza) al Casino, mai per lo avanti bril- 
lante di tanto concorso e tripudio. | 

Lo stesso, nelle debite proporzioni, mi si rife- 
risce di tutta Ja provincia di Levanto ed in ispecie 
della libera e còlta città di Sarzana. 


| 
ll progetto .d'innalzare un monumento alle de- | 
funte reginé venne accolto a Genova con favore. | 
Viva, venerata dura tuttavia [ra queste popolazioni | 
la memoria delle virlù che adornavano, l'animo | 
delle auguste defunte, qui come in tutto il resto | 
dello stato, prodigarono i loro benefici, e il dolore | 
della loro perdita non si risente a_ Genova meno | 
‘che altrove. Non mi dilungherò dal vero, annun- | 
ciandovi che:le soscrizioni dei genovesi non sa- | 
ranno nè tarde, nè poche, nè tali da porre questa | 
città al disotto di qualunque. altra provincia. Mi | 
trovai nel Belgio all'epoca‘in cui;vi morì la vene- | 
rata consorte del re Leopoldo, Quella. perdita 
venne nelle provincie unite considerata, come da | 
noi, Una vera ‘sventura ‘nazionale, ‘nè si tardò | 


| lungo tempo a proporre un monumento alla com- | 


piantà figlia di Luigi Filippo, monumento che in 
brevi mesi ottenne l'adesione di tutti i belgi, e che | 
doveva inaugurarsi all'epoca della mia partenza. 
Mi è caro il credere che negli stati sardi non si 
vorrà in quest occasione rimanere inferiori a 
quel paese cui ci legano tanti e comuni rapporti. 
‘I giornali, il commercio, anzi ogni classe di cit- 
tadini, muovono alte rampogne pel nuovo orario | 
postale tra Genova e Torino, Prima dello scorso 
sabbato, la-ferrovia trasportava da Genova e. To- 


uno in gran parte di merci ; e si aveano qui quattro 
volte al giorno le.lettere di Torino 0 stradale. Da 
sabbato in poi abbiam da Genova a Torino cinque 
convogli e quattro da Torino a Genova. Di. questi 
tre soli trasporiano le corrispondenze postali fra 
le due città e ancora in qual modo ? Il primo con- 
voglio che parte da Torino .alle.5 30 è m., non 
può-recarci che le lettere della. sera antecedente: 
degli altri due convogli che ci recano il. corriere 
di Torino l'uno giunge alle 9*13, l’altro alle 10-15 
della sera. Alla sera non si fa ‘distribuzione al- 
cuna, bensì 81 mattino, di modo chesf due cor- 
rieri si confondono e diviene illusorio affatto il 
loro duplice "numero. Con questo, sistema. non è 
più possibile tra le due città fa corrispondenza 
della giornata, su 

Vi è.ben facile l'aver idea degli ificonvenienti 
che un lale,stato di;cose produce, massime fra 
la classe. commerciale che vive ed era già av- 
vezza a godere di. ben altra vapidilà di comu- 
nicazioni. 

Non puossi disconoscere la giustizia. delle la- 
gnanze mosse a questo riguardo da ogni ordine di, 
persone. lo non so a dir vero su chi cadano, tali 
rimproveri, so benissimo. che:‘a capo di questa 
amministrazione postale vi è un uomo venerando 
per lunghì e onorati servigi’ militari, rispettabilis- 
simo per buon volerè, m gran pregio per meriti 
personali ed in una parola per.questi è per inolti 
altri titoli degnissimo di esser preso in considera- 


. 


_ L'OPINIONE, GIORN5 HE 


| gna: sicchè, approssimandosi , tentaronodil ite 
reno con melate parole. Irritati dallo sdegi di- 
fa li 


porri 


POLI11C0 


zione dal governo per. ottenerne quei desiderati 
riposi cui ha ben diritto dupo sì lunga e laboriosa 
carrivra. 

Sono lieto di poter siv ora smentire ‘ogni. no- 
tizia di mal augurio%intorno allo stato sanitario di 
Genova e di tutto il littorale. Sventuratamente non 
posso dire altrettanto delle altre regioni italiane 
in Toscana, negli stali pontifici, in Sicilia e a 


Napoli pur troppo è riapparso il colera. A Gostan-# ao 4 
linopoli infierisce il tifo. Qui, in grazia delle sol- | Moglie i 150 fr. di. cui era.slatofirovato possessore. 
lecile cure dei consigli di sanità nulla Sebbe sin | 


qui a temere, e assai bené ci è dato sperare per 
l'avvenire. 

Il vice-sindaco addetto alla pubblica sanità, Pe- 
gregio cav. Beretta, degno emulo dell’ ottimo vo- 
stro commendatore Bertini, dà opera infaticabile 
a prevenire ogni disastro che dalle interne condi- 
zioni della città possa derivarci. Quasi ogni giorno 
si fa.in mare gellito di frutti, legumi ece. ricono- 
sciuli nocivi o corrotti. 

ler | altro dal porto-franco fece estrarre da oltre 
a 950 ettolitri di frumento guasto che  inesorabil- 
mente fece gettare pascolo ai.pesci Mercè un suo 
processo particolare è ora eziandio riuscito a’ ri- 
conoscere le farine confezionate. con granaglie 
corrotte, e su di questo esercita pari sorveglianza 
e rigore. 

Il cav. Bo non gli sta addietro, e ieri ancora or- 
dinò il getto d'una gran quantità di barili conte- 
nenti salumi di pessima qualità provenienti dalla 
Sardegna. 

Finalmente anche il presidente del consiglio 
provinciale di sanità ha emanata ai sindaci una 
elaborata circolare, risultato di molte sedute che 
il consiglio stesso tenne .nella scorsa giornata. In 
essa si prescrivono tutte le norme igieniche che le 
au.orità municipali dovranno osservare per: ga- 
rantire da infezioni i comuni da loro amministrati. 

Permettelemi che io ponga fine alla già lunga 
mia lettera con un racconto comico-romanzesco 
che potrà esilarare i vostri lettori ed edificarli sul. 
l' eroismo delle truppe estensi. 

Verso.la sera del 12 corrente una-giovane e bel- 
lissima..contadinella d'anni 18, Annunziata Gu- 
glielmone, di Ameglia, tornavasene da Avenza 
(spiaggia estense) alla propria casa ai nostri con- 
fini. Nell’ arsa. spiaggia di Avenza ‘son rare le 
belle apparizioni vespertine che rompano la solita- 
ria monotonia che sembra tanto ‘in uggia agli 
oziosi soldati di Francesco ‘V. Infatti la' villanella 
diè immediatamente nell'occhio a due di essi pre- 
posti alla guardia ‘di quell'importante scalo. ma- 
rittimo ; parve loro da anteporsi all’ inutilé con è- 


rprezzo mostrato da lei sì diedero allora a° È 
alla lontana , sinchè visto favorevole: il sito; re- 
plicarono più baldanzosa l'offerta. Vistone il cat- 
livo esito, e rassicurali dalla solitudine del luogo, 
si volsero allora alla violenza e portarono di peso 


| la donzella in sito appartato e già per entro ai 
confini sardi. 


La povera fanciulla si dibatteva invano colle 
ugne, coi calci e coi morsi; più efficaci le grida 
giunsero fino agli orecchi di due nostri carabi- 
nieri che in quel punto attraversarono lo stradale 
conducendo al confine modenese un delinquente 
di cui erasi chiesta l’ estradizione. I carabinieri 
corsi alle grida sorpresero i due ribaldi nell'atto 
che stavano per porre ad esecuzione il loro infa- 
me progetto ; già stavano per porre su di essi le 
mani, ma, quegli estensi mostrarono allora tutta 
la loro valentia, valentia di gambe stupenda, nella 
quale in tuito il nostro esercito non hanno al certo 
un competitore. 

La malaugurata donzella fu da ‘essi ricondotta 
alla casa paterna, senza che avesse a rimprove- 
rare un solo alto indecente e una sola sconve- 
nienza di linguaggio dai suoi liberatori. 


La Gazzetta di Milano ha il seguente dispaccio 


| che ci meraviglia di. non aver ricevuto diretta+ 


mente dall'agenzia dalla quale sono trasmessi i 
nostri: 
Parigi, 18 maggio. 

Il Moniteur pubblica : 

Canrobert, generale in capo dell’ esercito d'0- 
riente, ha dato la sua dimissione, che fu accettata 
dall’ imperatore. ; 

Al suo posto è stato nominato il generale Pé- 
lissier. 

Canroberl comanderà il corpo di Pélissier. 

Londra, 17. Il Times d'oggi attacca vivamente 
il gabinetto, e dice.che lord John Ru (ed alcuni 
dei suoi colleghi s'adoperano a ris, iar la Rus- 
sia e vogliono farla pace ad ogni costo. 

; (Disp. Lej.) 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi, ‘17 maggio. 
Qualche parola soltanto quest'oggi. Vi aveva una 
folla immensa al Boulevard, benchè fosse il giorno 
dell'Ascensione. Si fecero affari considerevoli. Si 
era un po preoccopati dalla mozione di lord Alber- 
marle quantunque fosse stata respinta: la- mozione 
infatti di far bloccare i porti prussiani è una cosa 
grave, giacchè vale lo stesso chela guerra. Sembra 
che se non questa, qualche altra misura la si vo- 
glia prendere contro la Germania. Le si vuol-forse 
far paura? Credo che si perderebbe inutilmente il 
tempo e che la Germania è per ora decisa a restare 
nella sua neutralità. Io credo che fra pochi giorni 
avremo una dichiarazione dell'Austria, in. questo 
senso, sebbene mi si* dica che questa dichiara- 
zione, come-la sua politica, avrà due-tagli. 
In quanto alla Prussia ed ai piccoli stati, sono 
raccolti in un sol fascio e comandano nella dieta 


germanica dove il pensiero della guerra ‘iroyerà 

ostacoli grandissimi. La Germania non atlaccherà, 

essa si difenderà. a 
Tutto questo diede'ai nositi fondi una gran ten- E 

denza al ribasso. } IL T 
Il vostro ‘corrispondente di ‘Genova vi tia màn- 

dato dettagli interessanti sugli‘antecedenti di Pia- 

nori. fo eredo avervi detto ‘ch'era. rimasto impas- # 

sibile.e non aveva fatta aleuna rivelazione; La Sola dra 


grazia che domandò fu che (fossero inviata sua Sa 
Prima di morire aveva rilrattato lutto quanto a- 

vesse poluto dire nell’ istruzione e che avrebbe “e 
potuto compromettere i suoi complici. nia vc 


P. S. Un dispaccio telegrafico di ieri 16.d3 S 
| bastopoli dice che i lavori innanzi il,bastione del- 
l'Albero avanzano è che sî Sper: ‘poterlo’ far 
saltare fra poco. 1 BROS sà, 
I russi stabiliscono. un "io {fortificato sula 


strada di congiunzione -da aloria a*Simfero- 
| poli e Sebastopoli in modo, da împedire che; Je loro 
comunicazioni siano tagliate, 
ata AMERICA PISA 
Leggesi in una corrispondenza da Buènòs-Ayres 
del Corriere mercantile quanto segue: @_(U 
« Qui siamo in pace — Urquizia tentò far novità 
per mezzo di una sua creatura nella. provincia di‘ 
Corrientes, ene uscì colla peggio. La» pace am- 
inazza questo uomo selvaggio.che vuole la guerra * 
— ma se continua con, siffalte: campagne , morirà 
ancor più presto.. ll commercio prende muovo. im- 
pulso e tutto accenna a prosperità, {°° 
. 4 Qui si sta costruendo un bel'tealro'‘éhe ‘(s° în- 
litolerà dal grande navigatore genovese ; ‘Cr 
foro Colombo. » gd 


fpredao bist. ; 
NOTIZIE DEL MATTINO? 
_Torbidi a Volpiano. Qualche torbido, è scop- 
pito ieri l’altro a Volpiano, nel Canavese. 'incausa 
della vietata: coltivazione ‘del: riso: Malgrado la 
legge che non permette questa coltura; se-mon eni- 
tro certi limiti, ed in determinate Jlocalità:,:;quei 
terrieri vollero introdurla, e mantenerla contro.il 
divieto. Il governo si,è quindi trovato costretto a © 
far rispettare fa legge con quei mezzi che sono a. 
sua disposizione, iii 


. . : Hg RIO Bei i; 
Dispaceio elettrico» 
‘ INRSERADISRI CONA VI UT LP CE TTI SSR 
Parigi, 20 maggio» 
Vienna, 19. Gorciakoff ha conferito ieri colreonte 
Buol intorno ad una nuova; circolare russa;che la. 
gazzella pubblicherà domani, “ e 
Il Times ha pubblicato ieri un dispaccio del se- 
guente tenore : « Sì dite che l’Austria darà il'suo + 
appoggio materiale alle potenze; sé VITAE n 
teranno le nuove proposizioni mandate ‘6 se la | 
Russia le ricusa. » veg ata Paros ata: 
(L'Agenzia Havas aggiungerle sue scuse per noh 
aver spedito il dispaccio sulla nomina di Pelissier, 
la,quale notizia, che abbiamo rilevato, dalla Gaz-. 
zetta di Milano , è per conseguenza confermala). 


einrniza 


RIVISTA DELLA BORSA DITORINO © | | 
dal 12 al 19]maggio! ivi VIRA 


. Continua la lacguidezza delle operazioni. Però s 
i corsi si sostennero, meno pel'5 0/0 1849 ,‘dicii «+ |{/}{{ 
essendosi vendute alcune partite considerevoli, he +. ER 

} 


| succedette un ribasso, provocato pure! dal ‘ribasso 


toccato alla borsa di Parigi. i bl 

Negli altri valori non successero variazioni , ed 
i corsi rimangono pressochè stazionarii, come dal 
seguente prospetto : 


Fonbi PUBBLICI 


= 


13 maggio. 19 maggio 


50/0. 1819 84 60 85250 
_ 1831 - i i, 
_ 1848 85 80 85.50 
_ 1849 86: 850° 
_ 1851 85.50 è 88150 
3.0/0 1853 _ at i 
Obbligazioni 1834 1000 1101000;; pi è to 
22. 1849 880,,, "889.90. 
fi > SL 800, 882 50 ‘885,00 | 
FONDI PRIVATI è I hdi 
Banca Nazionale 1184 li85 


Cassa di Commercio ed Ind. 539 |‘ ‘538 ‘ Pal 
Cassa di sconto : 7408 


Telegrafo sottomarino 1905-19 FEGiO) ) 
Compagnia transatlantiea © ‘840 11 840. tr 
STRADE FERRATE ; rapiti St v 
Azioni BR 
— Cuneo 480 480... 5 
— Novara 460; 7, 460. . 
— Susa È. AR Ì 
— Vigevano e Mortara ‘408 ©’ tao È 
— Pinerolo MI wu BA ù 
Obbligazioni rete i 
— Cuneo 00840 bon gg > Di 
paRiSad” SERI eeE ta o) i de c# 
Borsa di Parigi 19 maggio. th «Hi 
In contanti ‘In liquidazione’ a 
Fondi francesi PO, î 
3p.090. . 68.60. 68 75 . 
41/2 p. 050 1:93 2593/65 + 
Fondi piemontesi i Lal ut 
18495 p.070. . 85id ad " 
1853 3 p. 0j0 53 » 


» » 
Consolidati ingl. 90 1/8 (a mezzodì) 


G. Romsarpo Gerente.. “ 
————iiò 


SOCIETÀ sono i 2g 


ta 


CREDITO MOBILIARE | 
DI FRANCIA pori li 


RELAZIONE presentata dal. Consiglio. di 
Amministrazione nell'Assemblea EA ra 
rale ordinaria degli Azionisti el 30 
aprile 1855. iptiiiatà 

del sig. I. PEREIRE. ... . 


Presidenza 
Sert: x bs 
Signori,» eg 
L’anno scorso, a quest'epoca, vi ‘abbiamo 
accennato rapidamente il pensiero che aveva 
presieduto alla fondazione. della nostra ‘Sò- . 


‘e 


a 


» 


Leslie. Cora sana 
cietà , ed esposto il quadro sommario delle 
operazioni che ci eravamo proposti di com- 
piere. 
| L'aspetto generale degli affari.non era tale 
a quel momento da inspirarci una sicurezza 
perfetta. La crisi delle sussistenze, superata 
da poi così felicemente, era allora in tutta 

la sua intensità; una guerra, della quale era 
difficile misurare le conseguenze e prevedere 
ile fasi, minacciava di trascinare tutti gli 

‘stati d'Europa in complicazioni gravissime. 
‘© S'aggiunga che il governo francese sì era 
“allora reparato a questa guerra coll’ emis- 
sione di un primo prestito di 250 milioni di 
franchi... 

In tali Siigggtanze , primo nostro% dovere 
era la pru , e senza rinunciare vai no- 
stri piani, dovevamo sulle prime procedere 
alla loto realizaiione con grande cautela.“ 
«i Non'dovete dunque, signori, aspettarvi l'e- 


setuzione completa del programma da noi | 


tracciato l’anno scorso; ciascuna parte di 
Ddr programma richiederà forse varii anni 
li sforzi pel suo compimento; per buona 
‘ sorte il campo è vasto abbastanza a che ad 


‘ogni momento ed in qualsiasi circostanza la | 


‘mostra azione possa trovare un utile esercizio; 

pure; nullostante la prudenza"che ci servì 

| di norma, possiamo dire che l’opera compiuta 
flo; 
ere 
del paese; ne sarete ì giudici in seguito al- 
l'esposizione dsi fatti. 

| FSituazione della Società — Operazioni 

SUAST, finanziarie. 


‘La situazione finanziaria postavi sott'oc- 


ito pubblico e sul movimento industriale 


- chio al principio della seduta, vi ha fatto:co- 


> noscere; che le somme rimesseci in conto 
‘corrente soho state sempre superiori al nostro 
‘capitale ‘sociale. A. questa risorsa, che non 


può ‘mai ‘venirci ritirata improvvisamente, 


‘’s’aggiunge il concorso dei nostri ammini- | 


|’ stratori e dei grandi capitalisti che abitual- 


à 


no 


be) 


| mente procedono, d’ accordo,con.noi, e sopra 
| tutto quello della clientela ogni giorno più 
numerosa; che sì è formata così tra’ nostri 
vazionisti come? fuori] del loro ‘numero, in 
«Francia ed all'estero. 

Sat oga Prestito di 250 milioni 
NTAppoggiati a sì larga base, coadiuvati da 
iliari così potenti, eravamo in grado, fino 


Np'-Bpsl 
iti dall ‘anno scorso, d’intraprendere le maggiori 


Pe O 


operazioni industriali e finanziarie ; così ab- 
‘biamo potuto, sino dalla fine del 1853,finta- 

volare: col governo francese delle trattative 

‘per’l’assunzione del prestito che sì propo- 

‘neva di emettere. 

Peraltro, non avendo creduto il governo 

| di dover seguire nella negoziazione dei suoi 
prestiti il modo tenuto pel passato, secon- 
dando il suo pensiero , gli abbiamo dato la 

3 puote delle nostre forze , arrecandogli primi 

a più forte soscrizione che abbia ricevuto, 

esempio: utile del quale. non tardarono a 

farsi sentire i buoni effetti. 

N. ‘Prestito di 500 milioni. 

Qualche mese più tardi , quando fu ne- 

cessario un nuovo prestito di 500 milioni, 
ci siamo affrettati di deporre, tanto per conto 
del nostro stabilimento come .a nome dei no- 
stri amministratori, una soscrizione che sì 
elevava a 120 milioni, e che. colla |sua im- 
pottanza, prova:della nostra confidenza, ha 
forse contribuito allo slancio manifestatosi 
a quell'epoca. 

‘inoltre, l'onorevole casa Baring fratelli e 
Comp. ha, tdi concerto] con noi, aperto a 
Londra una soscrizione i cui risultati som- 
mati alla nostra bastavano! per coprire la 
metà*del prestito emesso. 

La parte da noi presa al primo prestito a- 
veva ayuto risultamenti vantaggiosi pel no- 
stro stabilimento ; ma ben:sapete. che la ri- 
soluzione del governo di accordare la prefe- 
renza) pel secondo prestito, ai piccoli so- 
scrittoti,, ed il gran numero nel quale questi 
sì sonofpresentati, hanno reso questa volta 
il nostro concorso"senza effetto utile’ per la 
nostra Società. 

Ma: se non abbiamo ricavato dà quest’ af- 
fare alcun e 
apprezzato,il servizio chefabbiamo creduto 
di rendere anche in questa circostanza; per 
noi fi stimiamo fortunati di aver potuto dare, 
due volte in'un anno, la prova 
devozione @ dell’ estensione delle risorse 
delle quali possiamo disporre. 


Prestito della Compagnia 
della strada ferrata Gran-Centrale. 


Mi 


Vi abbiamo tenuto discorso, l’anno pas- | 


sato, di un’ operazione colla Compagnia del 
Gran-Centrale per l'emissione di un pre- 


stito di 30 milioni di franchi che avevamo 


sottoscritto. 


Questo prestitoJiquantunque concluso in | 


circostanze difficili , sì trova oggidì in parte 
collocato, senza aver aperto una soscrizione 
pubblica; èd ora siamo in trattative con 
questa Compagnia, la quale in seguito della 
cessione da essaf fatta della strada ferrata 
del Rodano e della Loira allà Compagnia di 
*Nevers, domanda di cangiare i titoli rilascin- 
ticî'colle vbbligazioni garantitej dalle, Com- 
‘pagnie di ‘hione ,° d’iOrleans e del. Gran- 
* Centrale. 1 j 
La realizzazione di questa prima opera- 
zione di ‘permetterà di'rendere:consimile 
sarvizio ad altre Compagnie di strade ferrate. 
'L’estensione che ci proponiamo di dare, 
| sotto! questo riguardo , ai nostri, conti cor- 
srenti; avrà. per effetto$ d' estendere la. po- 
‘tenza della nostra azione. 


È 1:40 


quest anno non fu senza influenza sul | sh: È ‘ 
d | Sottoscrizione al prestito della Compagma 


petto diretto, almeno venne | 


ella nostra |; 


4 


{ nostro mezzo. 


- Vi abbiamo fatto conoscere, l'anno scorse, 
il'trattato coneluso con Ja Compagnia de'- 


l'Est, ‘in forza del quale ci eravamo impe-- 


gnati di fare l’anticipazione dei primi ver- 
samenti; fino alla concorrenza di 200 fr., 
peri portatori delle azioni della linea di 
Mulhouse. 


Estensione del ‘trattato relativo alle anti- | 


cipazioni fatte agli azionisti dell' Est e 

del Mezzogiorno. 

Ci è sembrato conveniente , nell'interesse 
di questa Compagnia, di dare una esten- 
sione più larga a questo trattato, ed a tale 


| effetto abbiamo fatto il versamento inte- 


grale dei 250 fr. richiesti per ogni azione 
per cento fi quelli azionisti che ricorsero al 


Venne accordata la' stessa facoltà agli 


| azionistidel Mezzogiorno pel versamento 


di 100 fr. chiesti nel mese di ottobre scorso; 
e, non ha molto, abbiamo ‘annunciato che 
faremmo egualmente per loro conto il ‘ver- 


| samento di 150 fr; che -ha ultimamente ri- 


chiesto questa Compagnia: 
Per tal modo gli azionisti delle. Compa- 


limento,; trovano sempre presso da noî delle 


facilitazioni per rispondere alle domande di | 


fondi che loro vengono. fatte. 


dell’Est. 


Abbiamo soscritto 25,000 obbligazîoni del 
prestito di 62,500,000 fr. emessi dalla Com- 
pagnia ‘dell’ Est nel passato mese di no- 
vembre. 

Questa sottoscrizione; in seguito alle do- 
mando dirette a questa Compagnia, fu ri- 
dotta a 14,042 obbligazioni, che formano, 
al prezzo d' emissione, ‘un capitale di. fr. 
5,335,960. 

Operazioni industriali. 

Vi abbiamo fatto conoscere le 


[the aj 
operazioni finanziarie che hanno di 


stinto la 


| gestione dell'ultimo esercizio ; passeremo 


ora în rivista i diversi affari ‘industriali dei 
quali ci siamo occupati. 
L'anno scorso, presentandovi il quadro 


generale delle operazioni, in vista delle quali | 


si'era costituita la nostra Società, dicevamo 


che come Società accomanditaria dell'indu- | 
stria'avevaida compiere una. parte .consi- | 


derevole. 


Molte intrapreseimportanti hanno chiesto, | 


durante l'esercizio ora compiuto, il concorso 
dei nostri capitali, e sopratutto 1’ aiuto del 
nostro credito. 

‘Quando gli affari, che richiedevano il no- 
stro appoggio, presentavano a nostro cre- 
dere, e pel loro scopo e per la loro costitu- 
zione, le garanzie necessarie, ci siamo fatti 
premura di accoglierli favorevolmente, e di 


concorrere alla fondazione delle une, allo |A, 
zioni finora enumerate ha, nel nostro pen- 


sviluppo, alla trasformazione e alla ricosti - 


tuzione delle altre. 


Società degli stabiti della via di Rivoli. 


Così si sono create; sotto il nostro patro- | 


cinio, la Società degli stabili della via di 
Rivoli (1), fondata col capitale di 24,000,000 
fr., e la Società marittima, che tra qualche 
giorno avrà ricevuto la sanzione ufficiale del 
gogerno: il di cui capitale di 30,000,000 di 
ranchi, intieramente sottoscritto, è già in 
parte realizzato. 


Miniere della Loira. 

Abbiamo prestato, aiuto alla Compagnia 
delle Miniere della Loira per la soluzione 
di ‘una difficoltà economica. ed industriale 
che preoccupava da varii anni il, governo. 

Il nostro intervento ha permesso. di ope- 
rare senza scosse la suddivisione in, quattro 
gruppi di coltivazione, la riunione de’ quali 
aveva prima d'ora eccitato delle gelosie. 
Nullostante questa divisione; il debito del- 
l’antiéa Società, che resta comune ai diversi 
gruppi, viene oggi soddisfatto dalla nostra 
Società divenuta in qualità di banchiere, il 
centro finanziario ‘(delle nuove Compagnie. 


Imprese dei veicoli omnibus. 


L'approssimarsi dell'esposizione univer- 
sale, ed i bisogni tuttodì crescenti della 


‘circolazione, avevano fatto sorgere il pen- 


siero di una nuova organizzazione perl Vel- 
coli omnibus, che fanno il servizio di Pa- 
rigi. Dae interessi rivali erano a fronte. 

La nostra Società ha potuto, con felice 
intervento; conservare da ‘una parte diritti 
giustame acquisiti, conciliare dall'altra 
le pretese e facilitare la costituzione di una 
Società anonima (2), nella quale si sono fuse 
le diverse imprese ,.che si dividono questa 
industria. 


, Industria dei sali. 


Abbiamo parimenti prestato il nostro con- 
corso alla industria dei sali, preparando la 
trasformazionein Società anonima della Com- 
pagnia delle antiche saline dell’Est, » 

l nostro intervento in questa industria, 
che sî lega allo ‘sviluppo dell’agricoltura e 


(1) Composizione del consiglio d’ Amministra- 
zione : Sig. Emilio PEREIRE., presidente; signori 
Luigi ANDRÉ, BrEsTA, Vincenzo CIBIEL, DARBLAY, 
DoLrus, D' FicntaL, Loupat, PLACE, Casimiro 
SALVADOR, Carlo SEGUIN, WOLODKOWICZ, ammi- 
nistratori. 

() Composizione del consiglio d'amministrazione: 

Signor MorzAU Cnascon, presidente; signori Er- 
nesto ANDRÉ, vice-presidente; P.A.E. De-JarnAC 
Luigi Lasson; L. A. BucHer,. Ch. P. MEUBON, 
I. L. Moreau, barone Michele di SAINT-ALBIN , 
1 Orsi, Eugenio PeREIRE, amministratori. 


Rella. atti 


È Ò \- | senza l’ai i ì itali. | 
gnie, che sono in rapporto col nostro stabi- | enza l'aiuto di grandi capitali 


eran ta 


manufattrici, non si limiterà al con- î 
corso che. abbiamo prestato alle ‘saline del- 
PES 525% À 

Diversi coltivatori di altre contrade della 

Francia ci domandano di proteggerli contro 
la rovina.che minaccia i loro stabilimenti 
per la sfrenata concorrenza nella quale sono 
trascinati loro malgrado. 
In generale quando diamo mano ad ‘una 
indastria, desideriamo anzitutto diottenerne 
lo's*!iuppo, non per via di concorrenza, ma 
ct quella d'associazione e di fusione, col- 
l'impiego il più economico delle forze e non 
col loro contrasto. » 

‘Nè vuolsi sostenere che questo principio 
di genèralizzazione: debba essere applicato 
in ogni luogo ed'in tuttii casi; chè non si 
deve rinunciare al sistema opposto:che: s'ap- 
poggia sulla divisione e dallo stimolo degli 
interessi. privati. 

Il. principio d’associazione e di fusione si,| 


| applica specialmente. alle. industrie nelle | 


quali la utilità degli sforzi individuali spa- 
risce in paragone di quella dell'impiego di 
mezzi. d'azione che non possono ottenersi | 


| 


Nei due sistemi, che devono essere adot- | 
tati a seconda dei casi, vi sono molle potenti, 
elementi preziosi che è d’ uopo saper met- | 
tere in azione; ma sì nell'uno che nell’al- | 
tro, merce del credito saviamente distribuito, 
sì possuno introdurre regble d’ ordine che 
assicurino il miglior impiego di tatte'le forze 
nel doppio ‘interesse del produttore e del 
consumatore. 

L’'inidustria del 'eredito‘essendo'la più ge- 
nerale di tutte, quella della’ quale tutte le 
altre hanno bisogno, ‘e quella‘chis ‘a ‘sua 
volta non vive che a condizione di assicurare 
la prosperità delle altre;; ne viene che..gli 
stabilimentii quali ne sono gli strumenti 
evitano più facilmente l'abuso delle tendenze 
egoistiche, e lo spirito. d’esclusione.0 di mo- 
nopolio. 


Strada ferrata da Dole a Salins. 


Il patrocinio accordato” alla Società delle 
saline dell'Est'ci diede l'occasione di‘ co- | 
stituire un'altra Compagnia collo scopo di 
portare a compimento e di assumere l’eser- 
cizio della strada ferrata da Dole a Salins. 

Questa strada; creata in origine per faci- | 
litare la coltivazione ed. il commercio)delle 
saline dell’ Est, è chiamata a prendere una | 
parte più importante; congiunta nello stesso | 
tempo al:grappo delle strade dell’ Est ed a | 
quello delle linee che si staccano dalla strada | 
di Lione, aprirà ai nostri prodotti ed ai no- 
stri viaggiatori una nuova via verso la Sviz- 
zera. 

Anche altre industrie meno importanti eb- 
bero da noi i mezzi di credito necessarii al 
loro sviluppo. 

Il concorso prestato alle diverse opera- 


siero, una portata maggiore di quella che | 
abitualmente si attacca alla fondazione di 
imprese isolate. Non è soltanto il desiderio 
o l'occasione di un beneficio temporatio 
ché ci ha decisi a darvi ‘il nostro appoggio, | 
ma la ferma volontà di farei primi passi în | 
una via che dovrà ogni anno ‘allargarsi da- 
Vanti a noi. 

Così fondando la'Societàdegli stabili della 
via di Rivoli, non è stato soltanto nostra 
idea d’associare precariamente.i. nostri ca- | 


pitali.e la nostra influenza ad una specula. | 
zione isolata; ma abbiamo:voluto ereare una 
compagnia poténte, che fosse in grado di 
portare i suoi! mezzi ‘e la sua attività ovun- 
quei bisogni della città. di Parigi ne rende- 
ranno l’ intervento utile e profittevole. Chè, 
per quanto considerevoli siano i lavori ese- 
guiti a Parigi in questi ultimi annì, resta 
ancora molto a fare in riguardo così alla sa- 
lubrità come all’ abbellimento della capitale. | 

L'aumento momentaneo del prezzo delle 
pigioni deve diminuire colla costruzione ra- 
pida di nuovi quartieri; bisogna nello stesso 
tempo provvedere ai bisogni d'economia 
delle ‘classi laboriose ed alle esigenze di 
lusso delle classi ricché; bisogna sopratutto 
inantenere ‘l’attività della industria di co- 
struzione; che colla sua prosperità assicura 
quella di tutte ‘le altre. — dial 

Tale è la missione principale della Società 
della via di Rivoli , colla; sua costituzione 
finanziaria ne compie un'altra. 

Abbiamo.voluto mettere, sotto una nuova 
forma; la proprietà immobiliare alla portata 
dei piccoli capitali, e far'sì che le borse più 
modeste, partecipassero ai profitti. che .l'au- 
mento, della.popolazione parigina ‘assicura 
ai ae ara di stabili. 


er. raggiugnere:.questo. scopo abbiamo 
diviso il capitale di questa Società in azioni 
di 100 fr. 


Compagnia generale marittima. 


Per quanto sia importante, pel punto di vi- 
sta generale, la ritiscita della Società degli 
stabili della via di Rivoli sotto il ‘duplice 
aspetto che abbiamo ifidicato, la Compagnia 
marittima (1) déve rendere al paese intiero 
dei servizi molto più estesi. 


(1) Composizione del consiglio l'amministrazione: 
sig. D'EICHTHAL, presidente; signori DE ABAROA, 
ARLÈS-Durovr, BrestA, Vincenzo CiBre, Nicola 
Cesaro ‘alteo DOLFUS)' Beniamino DELESSERT , 
GRIENINGER', LECAMPION,,  LOPES-DUBEC , Carlo 
MacceT, Duca di NANLISE: Emilio PerEIRE, En 
rico Pace, Giuseppe PERIER, Isacco PEREIRE, Eu 
amministratori; Tue- 


genio. RatBAUD © SIEBER, 
ROULDE , direttore. 


‘ 
. 


| nostre Antille, in seguito alla libe 
| degli schiavi, coll’introdurvi dei Coolì o In- 


\\del commercio: 


| di pesci..e 


TESINA 1 4 
La Francia, che possede seicento leghe di 
coste, è su questa vasta estensione un gran 
numero: di porti, alcuni dei quali collocati 
mirabîlmente; la Francia, dove i materiali e 
la mano d’opera sono a buon mercato come 
in Inghilterra e negli Stati Uniti; la Francia 
è per altro lontana dal tenere nel commercio 
marittimo quel rango che sembra averle de- 
stinato la*natura. 

Mancarono finora a questa industria lo 
spirito. ‘‘d’ associazione ed il concorso dei 
grandi ‘centri di capitali. 

Gli armatori che esercitavano finora iso- 
lati la loro industria, invocavano da lungo 
tempo.;una potente instituzione di, credito 
che si associasse alla loro esperienza ed alla 
loro abilità. 

Gli armatori isolati non possono inoltre in- 
traprendere le grandi operazioni delle quali 
le altre nazioni marittime cì hanno dato l’e- 
sempio; e che potrebbero nello stesso tempo 
congiungere con legami. più, numerosi le 
nostre colonie alla madre (patria, ed. aprire 
una. carriera illimitata all'energia ed alla 
potenza d'espansione del nostro. genio na- 
zionale. i SAI i 

La Compagnia marittinia! che abbiamo 
fondato non è dunque un'arma di contor- 
renza, essa’al contrario è ‘un nuovo appog- 
gio offerto agli sforzi individuali, un nuovo 
impulso dato .ad una cindustria che accom- 
manditata largamente‘e fecondata dallo spi- 
rito di. associazione è destinata ad uno svi- 
MRpO considerevole. 

nostro appello è stato compreso. 

La navigazione, il commercio, l’industria 
sono rappresentati nel seno della nuova So- 
cietà. 

In attesa della costituzione della Società 
anonima, i. fondatori si sono posti ìn grado 
di continuare. sopra una scala più vasta le 
Qperazionisai pesca e di costruzione navale 
che la Società la Terre-Neuvienne aveva di 


Tr] 


| già cominciati con successo. 


Fino dai primi giorni, i fondatori della 
Compaguia marittima si sono associati con 
premura al pensiero del: governo 
che cerca dì sciogliere le difficoltà 


alle 
ne 


dianiì liberi. 

Furono! già conclusi contratti di trasporto 
per conto della nuova Società, che sarà in 
grado , fino dal primo giorno della sua co- 
stituzione‘, di rispondere EA i bisogni 

. # DI 

Non è soltanto pelitrasporto delle derrate 
e delle. materie prime:che deve poco a poco 
stabilirsi |’ e vilibrio tra; bisogni della con- 
sumazione e le risorse della produzione; ma 
ben anche per la ttasmigrazione delle po po- 
lazioni lavoratrici e per una migliore ripar- 


‘ tizione del lavoro umano. i 
uesta verità sarà nieglio com- 


Ogni giorno 
presa.; ‘Dgrandi movimenti «di. colonizza- 
zione e di emigrazione che da parecchi anni 
sorsero, spontaneamente in alcune eontrade, 
si regolarizzeranno coll’ intervento degli 
stessi governi. a 

.La Compagnia marittima deve essere uno 
de' principali istrumenti di questo intervento. 

L'agricoltura riceverà ; dalla formazione 
della Compagnia marittima , un soccorso 


| importante coll''impiego' di muovi processì , 


de' quali ‘si è assicurata la proprietà, e che 
hanno per oggetto latrasformazione dì avanzi 
1 altre materie animali in un 

guano di eguale potenza al guano del Perù, 
e che può fabbricarsi a molto buon mercato. 
Essa potrà, d’ altra. parte , sviluppare 
sopra una grande scala la preparazione delle 
conserve alimentari che viene già fatta sulle 
rive della Plata ; e somministrare alle no- 


| stre popolazioni una carne eccellente a 


prezzo molto più basso dell attuale. 

La Francia commerciale aspetta final- 
mente dalla Compagtiia marittima un servizio 
ancora più grande; vogliamo arlare della 
creazione di linee transatlantiche destinate 
a mettere in, comunicazione regolare i nostri 
porti principali eo’ centri; più commerciali 
dell'America del:Nord..e dell' America del 
Sud. ° 

È otmai tempo che la Francia entri a;parte 
di'qiiesta grande e bella industria di tra- 
sporto, della quale abbiamo finora lasciato 
quasi il monopolio agli inglesi ed agli ame- 
ricani, 

Senza dubbio. l’aiuto del governo sarà 
necessario. per\simile impresa; ma la bene- 
volenza intelligente colla quale accoglie ed 
incoraggia tutti i tentativi fatti nella dire- 
zione dei veri interessi. del. paese, cl per- 
mettélidi sperare.che non negherà app’rgg!0 
alla Compagnia marittima... 

Tali sono; signori , le principali imprese, 
alle quali la'nostra Società ha potuto, du- 
ratite l'esercizio scorso, prestare in Francia 

atrocihio ed' appoggio: ma voi gia sapete 
che, fino da questo anno , la nostra azione 
sì estese al di la delle frontiere francesi, voi 
sapete come la nostra Società fu condotta, 
nel'modo più fortunato , ad assumere il ca- 
rattere di generalità che le è propria, fon- 
dando a Viennala Società austriaca delle 
strade ferrate dello stato. 

(Il vesto a domani) 


1} Tieeenaria erL'OPINIONE 


i 


aMceese . 


